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La presente per com unicarvi che il w
xzyz{}|!~0�  ���}���  scade il term ine per la revisione e l’aggiornam ento del 

DPS �}�����}yz�}�I�(���}|!����|!{�y�yz{q�%� �����I�}|�� {���� �q�}|!�I~0~�{��}�}���}{q�%� ,  obbligo prev isto dal D.  LGS. 196 del 30 

giugno 2003 più noto com e "Codice in m ateria di protezione dei dat i personali"  o anche "Testo Unico sulla 

Privacy" , per tut t i coloro che t rat tano dat i sensibili o giudiziar i at t raverso l’ut ilizzo di st rument i elet t ronici.  

La revisione e l’aggiornamento del �����  olt re ad essere m isure im poste dalla legge, prev iste dal “ disciplinare 

tecnico”  allegato B del D.  Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, r isultano essere anche di est rema im portanza in 

quanto permet tono di effet tuare una rev isione del sistem a di sicurezza e della protezione dei dat i t rat tat i 

nonché, una nuova analisi dei r ischi e delle m inacce.  

Dal 1 gennaio 2004, ovvero, da quando è ent rata in vigore il “Codice in materia di protezione dei dat i 

personali”  (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196)  tut t i coloro che effet tuano un t rat t amento di dat i personali,  

sensibili e giudiziar i sono obbligat i a r ispet tare le y�� ����|!�zy������ yz�����q��� �q�}|!�I~0~�{}�  

Part icolarmente importante, nel nuovo testo, è l'estensione dell'obbligatorietà di det te m isure m inime di 

sicurezza non solo alle aziende che t rat t ano dat i sensibili o giudiziar i ma anche a professionist i,  cooperat ive, 

associazioni,  P.A.,  scuole, com uni, ospedali,  ent i pubblici ecc. (ovvero chiunque t rat t i dat i personali di 

client i,  cit tadini,  dipendent i,  fornitor i,  utent i,  pazient i,  colleghi,  soci,  associat i ecc.) .  

Lo ���0���I���}�}��� ��y�� ����|!��y������ y&�������q� ����|!�I~0~0{  è quello di garant ire e di proteggere il più possibile, da 

accessi non consent it i,  i dat i personali,  sensibili o giudiziar i dei cit tadini in possesso di aziende od ent i.   

A tal f ine, nel “ disciplinare tecnico”  allegato B del D.  Lgs. 30 giugno 2003 n. 196,  il legislatore ha 

espressam ente indicato quali sono i |!�I����� ��� �%��y�� ��� y������}�q� ����|!�I~0~0{  che dovranno essere implem entat i da 

chiunque effet t ui il t rat tam ento di dat i per  m ezzo di elaboratori informat ici e nello specif ico r iguardano:  
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¢�­�¤�¥�£R©zÄ}¬�©q±�¬�¡I­�­�¡}£-¦$§0©¿²q¢�³ ³�¡�Å}¦$§�¢�¬�¤c¨0¨q¡o®
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£-¦ «-¦$§o¡}£-¦4·�¦É°´¤�¬�¯}¤�£R¤�¬�­�¦�¥�¡}£-¦Á£-¬�¡}£!£-¡I­�¤�¥
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¯�¡}£-¦�¦.¯}©I¥�¤�¦�¡�¬�¦4·
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²�²q¢�¡I³.¤�¤q«@«R¤�£!£!¢I¡}£-¦�¯�¡&©q¬�±�¡I¥�¦ ²�­�¦�²�¡I¥�¦$£-¡I¬�¦ Ê   
Una delle m isure m inim e di sicurezza previste dal “Codice sulla pr ivacy” , com e già sopra r iportato, r iguarda 

la redazione e l’aggiornam ento del Ë��É�����}yz�}�I�(����|!����|!{�y�y&{q�%� �0������� � {z��� ����|!�I~0~0{�Ì^������Í�Î .  
I l DPS, è un m anuale per la pianificazione della sicurezza dei dat i in azienda e descrive come si t utelano i 

dat i personali di dipendent i,  collaboratori,  client i,  utent i,  fornitor i ecc..   
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Lo scopo del DPS è quello di descrivere le procedure im piegate per l’analisi dei r ischi,  la dist r ibuzione dei 

com pit i,  m isure approntate,  la dist r ibuzione delle responsabilit à, tenuto conto di quanto stabilito dal Garante 

nell’  art .  34 e Allegato B, regola 19,  del D.Lgs.  30 giugno 2003, n.  196 ed è l'unico documento in grado di 

at t estare l'adeguamento della st rut tura a quanto previsto nel "Testo Unico sulla Privacy. 

I l DPS fornisce,  in sostanza,   una fotograf ia reale �}�}��� {ÐÏ���� ������Ï�� {Ð��Ñ��Æ� Ò {I~�� �}�I�}{Ð{I�}���!�({  per garant ire la 

protezione, l’integrità,  la conservazione,  la t utela dei dat i personali t rat tat i.  

I  punt i salient i del DPS sono:   

1. Ó�¯}¤�¥
£-¦ «-¦$§o¡�¨q¦$©I¥�¤�¯}¤�³�³$¤ª¬�¦ ²q©q¬�²�¤�¯�¡À°
¬�©}£R¤
±�±�¤�¬�¤�Ô  “Beni”  che si vogliono proteggere.   

2. Õ»¥�¡I³�¦�²�¦=¯}¤�¦�ÖÉ¦�²�§oÈ�¦ .  Valutazione delle m inacce e delle vulnerabilità  a cui sono espost i i beni 

individuat i.   

3. Ã»¤q«-¦�¥�¦ ¨q¦.©I¥�¤�¤I¯¼¡}£!£!¢�¡�¨q¦.©I¥�¤�¯}¤�³�³ ¡¼Ä�©I³�¦$£-¦$§o¡Ð¯�¦
Å}¦$§�¢�¬�¤c¨0¨q¡�Õ1¨q¦.¤�¥�¯�¡I³$¤ ;  Definizione di un piano di 

sicurezza aziendale ed indiv iduazione delle m isure fisiche,  logiche ed organizzat ive che sono 

adot tate o che si intendono adot tare per tutelare le st rut ture preposte al t rat tam ento dei dat i.   

4. Ä}¦ ¡I¥�©×¯I¦»·
¤�¬�¦ «-¦$§o¡×¯}¤�³�³$¤�­�¦ ²I¢I¬�¤�¡�¯}©}£!£-¡}£R¤ ;  Verifica dell’eff icacia e della validità nel t em po delle 

m isure di sicurezza adot tate  

5. Ä}¦ ¡I¥�©&¯�¦�«R©q¬�­�¡�¨I¦.©I¥�¤�¯}¤
±�³�¦}¦ ¥�§c¡I¬�¦$§o¡}£-¦ ®  per rendere edot t i gli incaricat i del t rat t amento dei r ischi 

individuat i e dei m odi per prevenire i danni.  

Una copia del �����  deve essere custodit a presso la sede per essere consultabile e deve essere esibita in 

caso di ispezione da parte degli organi di cont rollo prepost i,  quali Guardia di Finanza e Polizia Postale. 

L’om essa adozione delle y�� ����|!�&y�� �}��yz�����I��� ����|!�I~0~0{  è punita, ai sensi dell’Art .  169 del D.Lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 “Testo Unico sulla Privacy”,  con � Ò {}|�|!�I�c�(�ØÏ�� �I�Ù{µ�����µ{}���}�  o con � Ò�{�y�yz�}���}{µ�}{ÛÚ
x������}�}�qÜ@�}�   (euro diecim ila/ 00)  {¾ÚºÝI��� ���}�IÜ-�}�  (euro cinquantam ila/ 00) . 

La mancata adozione di m isure idonee espone il t itolare del t rat tam ento a responsabilità civ ili e al 

r isarcim ento del danno, sem pre salvo ben più gravi provvedim ent i in relazione al danno o all’ illecito penale. 
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